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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell'interno e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere - premesso 
che: 

il Veneto è la prima regione per 
quanto riguarda l'impiego di manodopera 
extracomunitaria; 

i dati diffusi dall'assessorato regionale 
al lavoro e dalla agenzia per l'impiego 
evidenziano come nel 1998 le assunzioni 
regolari di immigrati abbiano raggiunto il 
9 per cento (oltre 30 mila su 352 mila 
avviamenti registrati in tutta la regione); 

bisogna evidenziare anche la progres­
sione dell'ultimo triennio che ha registrato 
18 mila assunzioni nel 1995, 26 mila nel 
1996 e 29 mila nel 1997; 

le assunzioni di oltre 30 mila extra -
comunitari registrate in Veneto nel 1998 
costituiscono il 20 per cento delle assun­
zioni di tutta Italia, pari a circa 150 mila 
unità - : 

a fronte di questi dati, dimostrata la 
reale potenzialità di assorbimento di ma­
nodopera del mercato del lavoro, quali 
siano le intenzioni del Governo per avviare 
al lavoro i 250 mila immigrati che si ap­
presta a regolarizzare; 

come intenda il Governo, prima di 
questi, inserire nel mercato del lavoro i 
circa 700 mila immigrati, già soggiornanti 
in modo regolare benché privi di occupa­
zione; 

se, a fronte dei richiami anche dell'ex 
Ministro dell'interno Giorgio Napolitano, 
non si intenda porre un freno immediato 
alle paventate sanatorie, posto che si ri­
schia di creare delle illusioni in cittadini 
stranieri, che per la dinamica stessa del 
mercato del lavoro finiranno per restare 

regolarizzati, ma disoccupati, e quindi po­
tenzialmente utilizzabili come manova­
lanza dalle organizzazioni criminali. 

(2-01649) « Gambato, Signorini». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della finanze, per sapere - pre­
messo che: 

con il decreto legislativo 28 dicembre 
1998, n. 490 si sono introdotte modifiche 
alla disciplina dei centri di assistenza fi­
scale creando ingiusti privilegi, affidando 
ai Centri autorizzati di assistenza fiscale 
delle organizzazioni sindacali e di catego­
ria competenze che soltanto professionisti 
qualificati possono garantire; 

il numero dei Centri autorizzati di 
assistenza fiscale è pari in Italia a oltre 
6.000 che corrispondono a 22 diverse sigle 
organizzatrici; 

nel 1997 (redditi 1996) sono stati pre­
sentati 5 milioni di modelli 730, con un 
costo unitario di 20 mila lire per una spesa 
totale per lo Stato di 100 miliardi; nel 1998 
(redditi 1997) sono stati presentati 6 mi­
lioni di modelli, per una spesa di 120 
miliardi e nel 1999 (redditi 1998) i modelli 
saranno 8 milioni, il compenso unitario di 
25 mila lire, per una spesa complessiva di 
200 miliardi; 

la reintroduzione delle facoltà di pre­
sentazione del modello congiunto deter­
mina un incremento atteso della numero­
sità di tali modelli di dichiarazione in virtù 
del fatto che, essendo possibile la compen­
sazione delle partite di debito/credito tra i 
due coniugi, si assisterà contemporanea­
mente: 

a) dia una diminuzione dei modelli 
Unico, il cui utilizzo era obbligatorio lo 
scorso anno se si voleva operare la com­
pensazione tra le partite afferenti a un 
unico soggetto; 

b) ad un aumento dei 730 congiunti; 
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c) al complessivo decremento del 
numero delle dichiarazioni presentate per 
effetto della combinazione di queste due 
dinamiche; 

assisteremo quindi nel corso dei pros­
simi anni ad una contrazione del numero 
complessivo di dichiarazioni presentate 
che lo stesso ministero delle finanze stima 
in circa 5 milioni in meno (da 25 a 20 
milioni, quando il sistema sarà a regime) e 
ad una nuova composizione del panel com­
plessivo nella quale i modelli 730 acquisi­
ranno un peso pari a quasi la metà del 
totale: 8 o 9 milioni di dichiarazioni mo­
dello 730 presentate ogni anno su un totale 
di circa 20 milioni di dichiarazioni; 

alle organizzazioni sindacali - cui fa 
capo la maggioranza dei Centri autorizzati 
di assistenza fiscale dipendenti - verrà 
consegnata quasi la metà del « mercato » 
professionale delle dichiarazioni; 

il costo per lo Stato derivante da 
questa complessa operazione è stimato in 
circa 200 miliardi di lire Tanno; 

accanto ai costi che gravano sulle 
pubbliche finanze, però, è da quantificare 
anche il volume dei compensi derivante dal 
costo sostenuto dal singolo contribuente 
che si rivolge ai Centri autorizzati di as­
sistenza fiscale. Infatti, quasi tutti i Centri 
autorizzati di assistenza fiscale — indipen­
dentemente dalla complessità della dichia­

razione redatta - chiedono al contribuente 
anche un compenso variabile tra le 50 mila 
e le 80 mila, che porta ad un introito 
complessivo unitario variabile tra le 75 e le 
105 mila, con un ricavo complessivo cer­
tamente non trascurabile - : 

se il Governo ritenga che, con la 
riforma attuata, ai cittadini contribuenti 
sia garantita la correttezza della predispo­
sizione della dichiarazione tributaria e 
della esecuzione degli adempimenti conse­
guenti; 

se sia garantito il risarcimento effet­
tivo del danno subito a causa degli errori 
compiuti dal soggetto incaricato di predi­
sporre la dichiarazione tributaria e di cu­
rare gli adempimenti conseguenti; 

se sia garantita la riservatezza delle 
informazioni e dei dati personali e comu­
nicati al soggetto incaricato di predisporre 
la dichiarazione; 

posto che anche i commercialisti sono 
cittadini contribuenti, quale sia la perdita 
stimata per l'erario a causa del ridotto giro 
di affari causato agli stessi dalla riforma 
dei Centri autorizzati di assistenza fiscale; 

come si intendano giustificare, invece, 
i maggiori oneri per lo Stato introdotti 
dalla modifica della disciplina dei Centri 
autorizzati di assistenza fiscale. 

(2-01650) « Gambato, Signorini». 




